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LEGGI E DEGRETI
REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 1144.

Agglülffi GruiliifotoNpo di sigaretta alla tariffa di vendita
del tabacchi lavorati nazionali.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica sul monopolio dei sali e dei tabac-
chi 21 gennaio 1929-VII, n. 07;
Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1930-VIII, n. 1634;
Visto il regolamento 5 luglio 1928-VI per l'Amministra-

zione autonoma dei monopoli di Stato;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

- 'Alla tariffa di-rendita dei.tabacchi lavorati nazionali è ag-
giunto un nuovo tipo di sigaretta denominata « Cirene » da
enitsYsì al pubblico al prezzo di lire trecentocinquanta
(L. 350) il chilogramma convenzionale e, cioè, a centesimi
entneinque per ogni sigaretta.
Ai rivenditori di generi di monopolio, per lo smercio del

suddetto tipo di sigaretta, è concesso, oltre Paggio normale,
il suþplemento di aggio nella misura del 4,50 °/o del prezzo di
yendita al pubblico.
Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X

Mantova-Peschiera come subingredito alla Società anzidetta
neHa concessione 4911a ligen L
Visti i Nostri decrÁti 24Aebbraio 1924, ii. 542, 17/dicem-

bre 1925, n. 2327, e 4 febbraio 1932, n. 164, coi (Illali furono
approvati rispettivamente gli atti 30 gennaio 1024,. 10,di-
eembre 1925 e 14 gennaio 1932, aggiuntivi all'atto di con-
cessione della ferrovia predetta;
Visto il contratto in data 12 aprile 1932, a rogito dottor

Alessandro Resti Ferrari, notaio in Mantova, mediante il

quale il Consorzio interprovinciale per la ferrovia Mantova-

Peschiera ha subconcesso alla Società Anonima Elettrovie

Romagnole l'esercizio della menzionata ferrovia alle con-

dizioni stabilite nella convenzione di concessione e successivi
atti addizionali nonchè a quelle stabilite in detto contratto;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferro-

vie concesse alPindustria privata, le tramvie a traziúne mec-

canica e le automobili, approvato con R. decreto .9 maggio
1912, u. 1447;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Societh Anonima Elettrovie Romagnole è riconosciuta
subconcessionaria dell'esercizio della ferrovia Mantova-Pe-
schiera alle condizioni stabilite nella convenzione 7 gennaio
1913 e successivi atti addizionali, nonchè nel contratto 12

aprile 1932 a rogito dott. Alessandro Resti Ferrari, notaio
in Mantova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di fairlo osservare come legge dello Stato.

Dato dalla R. nave Savoia, addì 13 agosto 1932 . Anno X

VITTORIO EMANUELE.

CIAso -- JUNG.

ViMo, il GuantasiUilli: DE FluNCIsci.

llegistrato alla Corte dei conti, addi 14 Bellembre 1932 - Anno X
Atl¿ del Governo, registro 324, foUllo 71. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÍOSCONI· REGIO DECRETO 22 luglio 1932, n. 1146.

Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCI. Obbligo per i cittadini italiani libici della Tripolitania di

11egistrato ana Corte dei conti, addi 12 seuembre 1932 - Anno X prestare servizio militare in caso di mobilitazione.

Atti del Governo, registro 324, foglio 64. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE III
REGIO DEORETO 13 agosto 1932, n. 1145• PEl: GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Subconcessione alla Società Anonima Elettrovie Itomagnole RE D'ITALIAdell'esercizio della ferrovia Mantova.Peschiera.

VITTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 13 febbraio 1013, n. 228, col quale
venne approvata la convenzionc 7 gennaio 1913, per la com-

cessione alla Società anonima ferrosin Mantova-Poschiera
della ferrovia da Mantova a Peschiera;
Visto il decreto Luogotonenziale 4 giugno 1910, n. T18, col

quale fu approvato l'atto 24 maggio 3010, agginntivo alPan-
zidetta convenzione;
Visto il Nostro decreto 20 gennaio 1922, n. 138, col quale

fu riconosciuta il. Consorzio interprovinciále per la ferrovia -

Vista la legge 20 giugno 1927, n. 1013;
Visto l'ordinamento dei Regi corpi di truppe coloniali del-

la Triipolitania e della Cirenaica, approvato con R. decreto
3 settembre 102G, n. 1608, e successive modificazioni;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In caso di mobilitazione generale d parziale, iÃttadini
italiani libici atti alle armi, stabilmente residentisin Tripo-
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litánia-ed appartenenti alla popolazione sedentaria, sono ob-
bligati a prestar servizio militare presso i reparti regolari o
irregolari del Regio corpo di truppe coloniali della predetta
Colonia. Per le tribil nomadi, Pobbligo del servizio militare,
in caso di mobilitazione, è limitato a contingenti da deter-
minarsi.con decreto del Governatore.
I cittadini italiani libici che prestano servizio militare vo-

Iontario nei reparti regolari del Regio corpo di truppe co-
loniali della Tripolitania sono iscritti di autorità, alPatto
del loro congedamento, nei ruoli della forza in congedo del
Regio corpo predetto, e sono in ogni caso obbligati, sempre-
chè idonei fisicamente, al servizio militare in caso di mobi-
litazione.

Art. 2.

.L'obbligo stabilito dalfart..1 si. riferisce ai cittadini ita.
liani lii>lci che abbiano compiuto il 16° anno di età e non su-
perato il 60°.

Art. 3.

I cittadini italiani libici obbligati al servizio militare a
senso degli artiooli precedenti sono assegnati alle unità di
prima' linèa fino alPetà di 45 anni compiuti, ed alle unità
t:erritoriali posteriormente a tale età.

Art. 4.

I cittadini italiani libici non facenti parte della forza in
congedo del Regio corpo di truppe coloniali della Tripolita-
nia sono chiamati alle armi per mobilitazione dopo che siano
stati richiamati quelli inscritti nella forza in congedo.

Art. 5.

Le.disposizioni vigenti nel Regno per la precettazione e
requisizione, in caso di mobilitazione, dei quadrupedi, vei-
coli, autoveicoli, ed altri mezzi di trasporto, sono estese alla
Tripolitania con le modalità che saranno stabilite dal Go-
vernatore.

'Art. 6.

Sono abrogate le disposizioni che contrastino col presente
decreto.

.
.

Disposizione transitoria.

Art. 7.

I cittadini italiani libici, che alla data d'entrata in vigore
del presente decreto sono compresi entro i limiti di età sta-
biliti dalPart. 2 ed hanno cessato di prestar servizio militare
volontario nei reparti regolari del Regio corpo di truppe co-

loniali della Tripolitania, sono iscritti d'ufficio nei ruoli del-
he forza in congedo del Regio corpo predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggio dei de-
creti del Regno d'Ita.lia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 22 luglio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI Ûß BONO.

.Visto, i¿ Guardasigilli: DE FRANCIscl.
Registrato alla corte dei conti, addì 13 setternbre 1932 - Anno X

.

tti del Governo, registro 31½, foglio 07, - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 settembre 1932.
Collocamento a riposo -del gr. uff. rag, Salvatoro Badami,

direttore generale del Banco di Sicilia,

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DIILLA NAEIONIC

RE .D'ITALIE

Visto lo statuto del Banco di Sicilia, approvato con Rev
gio decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211;
Vista la domanda di collocamento a riposo presentata;

dal gr. uf. rag. Salvatore Badami, direttore generale del
Ranco di Sicilia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per Pagricoltura e
per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il gr. uf. rag. Salvatore Badami, direttore generale del
Banco di Sicilia, è collocato a riposo con decorrenza dalla
data del presente decreto.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gagzette Ufg<
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 18 gettembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - JUNG - ECIDBBO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 sellefahre 1938 • Wuno-X
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 49. - ADROWER.

(6550)

REGIO DEORETO 18 settembre 1932.
Nomina del comm. Giuseppe DelfOro a direttore.generale

del Banco di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMONE

RE D'ITALIA'

Visto Part. 19 dello statuto del Banco di Sicilia, approm
vato con R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211;
Visto il Nostro decreto odierno col quale il gr. uff. rag.

Salvatore Badami, direttore generale del Banco di glicilia,
viene collocato a riposo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'agricoltura e
per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. Giuseppe DelPOro è nominato direttore generale
del Banco di Sicilia, con decorrenza dalla data del presente
decreto.

Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del
presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 18 gettembre 1982 v.Anno X

VITTORIO EMANUELE.

UttssomNr - JUNG - A'CERBO.
Re0istrato alla Corle dei conti, addì )9 setternt>re 1932 . Anno X
Registro n. 8 Finante, foglio n. SŒL ADRowER.

(6551)
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DECRETO AIINILGRIALE 19 agosto 1932.

Diniego di registrazione della specialità medicinale denomi•
nata « Antiblastema A eB »,

lL OAPO DEL GOVERNO

FRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

. Veduta la domanda in data 29 aprile 1030 del dott. Emi-
liano Verde, proprietario dell'Istituto ipodermoterapico
dott. Verde, sito in Napoli, via Alvino al Vomero n. 42,
diretta ad ottenere, agli elletti del R. decreto-legge 7 ago-
sto 1925, n. 1732, la registrazione della specialità medici-
nale denomitetta « Antiblastoma A eH » (ipodermico) pro-
dotta nel suindicato Istituto;
Ritenuto che alla specialità in esame, avente la seguente

composizione: emetina, estratto acquoso ipecacuana e da
usarsi per iniezioni endovenose o endomuscolari il tipo B
e per miezioni parenchimall il tipo A, ò attribuita la pro-
prietà caratteristica di: antiblastomatoso;
Ritenuto che, come è da desumeksi dalla denominazione

data alla specialità e come è dato rilevare dal complesso di
quanto ò contenuto nel foglio illustrativo annessovi, viene
dato al prodotto il vero e proprio carattere di specifico per
la cura dei blastomi, dei cancri e dei sarcomi;
Ritenuto, in vero che nel foglio illustrativo allegato agli

atti, dopo la esposizione di una ipotetica teoria sulla etio-

logia e patogenesi dei tumori maligni, si afferma che l'Anti-
blastoma agisce elettivamente sul tessuto neoplastico e che
sia nella cura locale - iniezione nel tumore del prepa-
rato A - sia in quello generale - iniezione endovenosa .o

intramuscolare del preparato B - l'esito è sempre lo stesso
e cioè Pinvoluzione e scomparsa detinitiva del tumore, azio-
ne questa che i componenti del prodotto non posseggono e

che non è documentata da esperienze e da osservazioni cli.
miehe;
Ritenuto non esservi dubbio che con tali affermazioni ven-

gono a vantarsi per il prodotto medicinale di che trattasi
virtù speciali terapeutiche per il cancro e che pertanto tro.
vano applicazione, nel caso le disposizioni dell'art. 3 del ci-

tato R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, e dell'art. 17,
'capoverso 4, del relativo regolamento 3 marzo 1927, n. 478;
Ritenuto come sia altreel da rilevare che nella domanda

non è stata data la indicazione quantitativa dei compo.
nenti la specialità, voluta dall'art. 13, capoverso 2°, del ci-
tato regolamento, che la formula di composizione stessa
non corrisponde a quella riportata sulle etichette (dove
l'emetina cede il posto all'antimonio), e che infine non è

stato prodotto il metodo analitico per il controllo quanti-
tativo dei componenti la specialità stessa (art. 13, u. 5,
citato) ;
,Veduti i surricordati R. decreto-legge i agosto 1925,

v. 1732, convertito in legge con la legge 9 gennaio 1927, n. 58,
e regolamento 3 marzo 1927, n. 478, recanti norme per la
produzione ed il commercio delle specialità medicinali;
Sentito 11 parere della Commissione centrale consultiva

per le specialità medicinali;

Decreta :

2 negata la registrazione a tutti gli effetti del R. decr,eto-
legge 7 agosto 1925, n. 1732, recante norme per la produ-
zione ed il commercio delle specialità medicinali, conver-
tito in legge con la legge 0 gennaio 1927, n. 58, della spe-
cialità medicinale denominata « Antiblastoma A eB » pro-
dotta e messa in commercio dall'Istituto ipodermoterapico
del dott. Verde Emiliano con sede in Napoli, via Alvino al

Yomero, 42, oggetto della domanda 29,aprile 1930 dell'Isti·
tuto medesimo.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno, il Governatore di Roma,
l'Alto Commissario per Napoli sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto da partecipars.i agli Ordini dei
sanitari delle rispettive circoscrizioni e da notificarsi all'Isti-
tuto interessato a mezzo di S. E. l'Alto Commissario per
Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero del-
l'interno.

Roma, addi 19 agosto 1933 - Anno X

p. Il Ministro: AnrauTI.
(6532)

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1932.

Diniego di registrazione della specialità medicinale deno·
minata « Apireto ».

IL CAPO DEL GOVERNO
PR DIO .ilINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la doinanda 30 giugno 1932 del chimico farmacista
Ferraris Salvatore di Alessandria, diretta ad ottenere la re-

gistrazione della specialità medicinale denominata « Api-
reto » alla cui produzione provvede il Laboratorio Gandini
dott. Alespandro, con sede in detta città, via XX Settembre,
n. 10 ;
Hitenuto che alla specialità medicinale suiudicata, compo-

sta di Salvia selarea 4,50 %, Salvia ofticinalis 2,50 %, Erin-
giuin - erbe alpine 2 g, Alcool e glicerina quanto basta, ven-
gono attribuite le proprietà caratteristiche di antimalarico
sovrano, di azione pronta, in tutte le forlue anche le più
recidive, efficacissimo contro tutte le febbri in genere; ,

Ritenuto che tali iproprietà vengono ancor più esaltate ed

ampliate con il foglio illustrativo, in cui, fra Paltro, si af-
ferma che il prodotto viene ad agire con la massima rapi-
dità su tutto l'organismo, e specialmente sulla massa san-

guigna, neutralizzando le tossine e i microrganismi patogeni
di numerose malattie, determinando così la caduta della
febbre, che abitualmente avviene per crist;
Ritenuto che la complessa e specifica virtù terapeutica at-

tribuita al prodotto « Apireto » che si riduce in sostanza in

una soluzione dei principt contenuti nella pianta erbacea

« salvia » non corrisponde in modo non dubbio alla effettiva
azione dei suoi componenti;
Ritenuto che nel caso ricorre Papplicazione delPart. 17,

nu. 1 e 2, del regolamento 3 marzo 1927, n. 178;
Veduti il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, conte-

nente norme per la produzione ed il commercio delle specia.
lità medicinali, convertito in legge con la legge 9 gennaio
1927, n. 58, ed il relativo regolamento approvato con R. de-
creto 3 marzo 1927, n. 478 ;
Sentito 11 parere della Commissione centrale consultiva per

le specialità medicinali;

Decreta:

Ë negata la registrazione, a tutti gli effetti del citato
R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, della specialità me.

dieinale denominata « Apireto » oggetto della domanda
30 giugno 1932 del chimico farmacista Ferraris Salvatore
di Alessandria, «Ha prep,arazione della guale provvede
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Laboratorio Gandini dott. Alessandro, con sede in Alessan-

dria, via XTSettembre, n. 10.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno, il Governatore di Roma,

l'Alto Commissario per Napoli sono incaricati della esecu-
zione del presente decreto, da parteciparsi agli Ordini dei
sanitari delle rispettive circoscrizioni e da notificarsi alPin-
teressato a mezzo di S. E. il Prefetto di Alessandria.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino ufûciale del Ministero delPin-
terno.

Roma, addì 19 agosto 1932 - Wuno X

p. Il Ministro: AartNATI.
(6530)

dicinale denominata « Robion » di tui alla domanda 30 seta
tembre 1927 avanzata dalla sig.ra prof.ssa Ida Sappia Fana
céllo, quale proprietaria e titolare della Ditta Farmaceud
tica Industrie Diverse Affini (F.I.D.A.), con sede in Ambra'
(Arezzo), specialità prodotta dal laboratorio della Ditta
stessa.

Le LL. EE. i Prefetti del Regno, il Governatore di HoliiN,
l'Alto Commissario di Napoli sono incaricati dell'esecuzione
del presente decreto, da parteciparsi agli Ordini dei sani-
tari delle rispettive circoscrizioni, e da notificarsi alla Ditta
interessata a mezzo di S. E. il Prefetto di Arezzo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaczetta Uffh
ciale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero deþ
torno.

Roma, addì 19 agosto 1932 = 'Annö X

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1932.

Dinlego di registrazione della specialità medicinale denomi= p. Il Ministro: ÁRPINÃ¾;

nata « Itobion ». (6531)

IL OAPO DEL GOVERNO DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1982.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Diniego di registrazione della specielità medicinale denomi•

MINISTRO PER L'INTERNO nata « Pomata Stocca ».

Veduta la domanda 30 settembre 192'i della Ditta Farma-
eentica Industrie Diverse (F.I.D.A.) in persona della pro-
prietaria e titolare sig.ra prof.ssa Ida Sappia Fancello, con
sede in Ambra (Arezzo), via Senese, 15, diretta ad ottenere
la registrazione della specialità medicinale denominata « Ro-

bion » prodotta nel laboratorio della stessa Ditta;
Ititenuto che alla predetta specialità, la cui complessa

composizione non risulta ben chiara e definita, siene con

la domanda attribuita la proprietà caratteristica di aperi-
tiro - digestivo - ricostituente;
Ititenuto che, a cominciare dall'etichetta, tali proprietà

vengono sensibilmente ampliate ed estese, tanto che se ne

afferma l'azione pronta e durevole in numerosi casi, tra cui
il rallentamento delle funzioni genetiche, i postumi di tifo
e di malaria;
Ritenuto che, con Popuscolo illustrativo che accompagna
il prodotto, l'efficacia terapeutica della specialità « Robion »
siene notevolmente ampliata, al da estenderla ad oltre tren.
ta malattie che vanno dalla inappetenza ai catarri cronici
intestinali e gastrici, dalle atonie con stipsi alle dispepsie
con diarrea, dalle miocarditi croniche agli stati di astenia
in generale, dalla tubercolosi e dalla malaria al colera dei
bambini ed all'orticaria, dai fenomeni di debolezza e ipo-
tonia generale alle paralisi della vescica, difterica, satur-
nma, ecc.
Ritenuto pertanto che al prodotto « Robion », da consi-

derarsi come un ricostituente, non possono in modo alcuno

riconoscersi le vantate, esagerate, insussistenti ed anche con-
tradditorie virtù terapeutiche attribuite, e che trova nel

caso applicazione l'art. 17, nn. 1 e 2, del regolamento 3

marzo 1927, n. 478 ;
Visti il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1372, conte-

nente norme per la produzione ed il commercio delle spe-

cialità medicinali, convertito in legge con la legge 9 gen-

naio 1927, n. 58, ed il relativo regolamento approvato con

R. decreto 3 marzo 1927, n. 478;
Sentita la Commissione centrale consultiva per le spe-

cialità medicinali;

Decreta:

. 2 hegata la; registrazione, a tutti gli effetti del citato
R. decreto.legge 7 agosto 1925, n. 1732, della specialità me-

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STA'i'O

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la domanda 3 luglio 1931 della Ditta Ferrucciò
Conti di Pisa, via S. Ermete, diretta ad ottenere ai tere
mini del R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, la registram
zione della specialità medicinale denominata « Pomata Stoca
ca », alla cui produzione provvede il Laboratorio S. Marco
con sede in Pisa, via S. Cattaneo n. 55;
Ritenuto che alla predetta specialità composta da gr. 2000

di grasso latteo, gr. 1200 di trementina, gr.. 100 di cera
gialla, gr. 125 di mercurio precipitato rosso, viene, con la
domanda, attribuita la proprietà di « promuovere la distru-
zione di tumefazioni o neoplasie, facilitando Peliminazione
della regressione »;
Ritenuto che con Petichetta e con il foglio illustrativo

annesso alla specialità, vengono decantati gli effetti tera,
peutici prodigiosi del medicamento, contro le malattie della
pelle, e più specialmente nella tigna, scabbia, eczema, an«
trace, peoriasi, arencelsi, sciatica ;
Ritenuto che la specialità di che trattasi è sostanzialmente

una pomata a base di mercurio che in terapia ha azione ben
definita e che è ben lungi da quella complessa e svariata
erroneamente attribuita dal preparatore di detta pomata;
Ritenuto inoltre che la pomata stessa, non può essere adö«

perata in tutte le malattie della cute, così come viene affer-
mata ed anche nelle neoplasie, potendo Passorbimento del
mercurio riuscire alle volte dannoso;
Ritenuto che pertanto al prodotto vengono attribuite

azioni terapeutiche che non possiede, azioni che vengono
esaltate in maniera iperbolica, sia con l'etichetta, sia con

il foglio illustrativo, per modo che nel caso ricorre Papplia
cazione delPart. 17, un. 1 e 2, del regolamento 3 marzo 1927,
n. 478 ;
Veduto il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, contes

nente norme per la produzione ed il commercio delle specia.
lità medicinali, convertito in legge con la legge 9 gennaio
1927, n. 58, ed il relativo regolamento approvato con R. de-
creto 3 marzo 1927, n. 478;
Sentita la Commissione centrale consultiva per le specia-

lità medicinali;
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Decreta: N, 50 1041 B,
2 negata la registrazione, a tutti gli effetti del R. decreto-

legge 7 agosto 1925, u. 1732, contenente norme per la pro-
duzione ed il commercio delle pecialità medicinali, couver·
tito in legge con la legge 9 gennaio 1927, n. 58, della spo-
cialità medicinale denominata « Pomata Stocca » di cui alla
dómanda 3 luglio 1931 del sig. Ferruccio Conti di Pisa,
via S. Ermete, alla produzione della quale provvede 11 La-
boi'atorio S. Marco con sede in Pisa, via Cattaneo n. 55.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno, il Governatore di Roma,

PAlto Commissario per Napoli sono iuearicati della ese-

cuzione del presente decreto, da parteciparsi agli Ordini dei
sanitari delle rispettive circoscrizioni e da notificarsi all'in-
teressato a mezzo di S. E. il Prefetto di Pisa.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero deT-
Pinterno.

Roma, addì 19 agosto 1932 - Anno X

p. Il Ministr0 : ÁRPDMTI.
(6586)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 501043 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nieteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
lege anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 tognome del sig. Batic Autonio fu Matteo e di Cigoj
lisabetta, nato a Ussecca (Sambasso) il 1° novembre 3875 e

residente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiaua di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Vittoria di Autonio Cigoj, nata a Ossecca il 28

gliigno 1879, moglie;
Batic Stanislao, nato a Ossecca il 5 maggio 1911, figlio;
Ratic Milano, nato a Ossecca l'11 settembre 1912, figlio ;
Batic Milena, nata a Ossecca il 2 marzo 1914, figlia;
Batic Darinca, nata a Ossecca il 29 agosto 1918, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1933 . Anno X

Il prefetto: TIENGO,
(4206)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA'

Vedu ti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Giuseppe di Giuseppe e di Rozic
Caterina, nato a Ossecca (Sambasso) il 5 aprile 1881 e re-
sidente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Leopolda di Antonio Cigoj, nata a Malovse il 1
Inglio 1885, moglie;

Ratic Ladislao, nato a Trieste il 23 aprile 1911, figlio;
Ilatic Lidia, nata a Trieste il 12 agosto 1913, figlia;
Datic Giordana, nata a Trieste il 6 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gingno 1932 - Anno X

Il prefetto: Twoo.
(6207)

N. 50-1038 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprHe 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispostaloni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
tegge antidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da mstituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Min
utsteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ratic, Antonio di Antonio e di Usaj
Caterina, nato a Ossecca (Sambasso) il 25 novembre 1881 e
Tenident a dààect•œ (SaniUnsso), è restituito, á ttttti gli éf-
feltti disleeg nella· forma italiana d « Battit», '
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Uguale testituzione ò disposta per i seguenti suot fami.
gliari:

Batic Maria di Antonio, nata a Osseeca il 13 agosto
1903, figlia ;

Batic Raffaele di Antonio, nato a Ossecca il 10 otto-
bre 1905, figlio ;

Ratic Enrico di Antonio, nato a Ossecca FB agosto 1908,
figlio;

Batic Francesco di Antonio, nato a Ossecca il 13 di-
cembre 1910, figlio;

Batic Amalia di .Vincenzo, nata a Ossecca il 4 novem-
bre 1884.

Il presente decreto, a ëura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseduzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 3932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6210}

N. 50-1037 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOR1ZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;

* Vpduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai senst dell'art. 1 di detto. decreto Mini-

steriale;

Deerefs e

11 nognome del sig. Batic Cirillo di Giovanni e di Glencic
Teresa, nato a Sambasso l'8 novembre 1888 e residente a

Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Maria di Pietro Faganel, nata a Vittuglia il 3
maggio 1900, nióglie;

Batic Giuseppa, nata a Sambasso il 9 luglio 1921, figlia;
Batic Cirillo, nato a Sambasso 11 2 dicembre 1923,

figlio ;
Batic Giovanni, nato a Sambasso il 29 marzo 1926,

figlio ;
Batic Teresa, nata a Sambasso il 17 ottobre 1928, figlia ;
Batic Bartolomeo fu Giuseppe, nato a Bambasso il 22

agosto 18 8.

Il presente decreto, a ura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 giugno 1932 Alino X

N. 50-10g II,
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, the estende a'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla gestis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretoe
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi di restituire in fornia ifde

liana compilato ai sensi delPatt. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decrefa:

Il cognome del sig. Batic 'Antonio fu Frännesco e di B¾l
dalic Maria, nato a Vittuglia (Sãmbasso) il 3 settembre 1871
e residente a Vittuglia (Sambasso), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanif-
gliari:

Batic Giuseppa di Giovanni Badalic, nata a Viftuglid
il 12 settembre 1877, moglie ;

Batic Antonio, nato a yittuglia il 14 gennaio 1908,
figlio ;

Ratic Venceslao, nato a Vittuglia il 1° febbraio 1912,
figlio ;

Batic Carmela, nata a Vittuglia il 27 ottobre 1914,
figlia;

Batic Luigi, nato a Vittuglia il 12 giugno 1918, figlio,
Il presente decreto, a cura delPautorita comunale di Sama

basso, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto : TIjNG0.
(6212)

N. 50,1042 B.
IL PREFETTO

DELLR PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esfende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni eonteu
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla; restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delld
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in förnia Afd4

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto gni-
steriale;

Dect'efs:
Il ëognome del hig. Ratic Franceëeo fu Giuseppë e di

Rozic Caterina, nato a Ossecca (Sambasso) il 19 marzo 1894
e residente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Batti v.

Uguale rest;it;uzione.è disposta.per i seguepti sapi fami-
gliari:

12 prefeito i TIENGOg Batië Frannenci di Gioväñni Potokär, nufé a Laningg
(6211) il 10 dicembre 1889, moglie;
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Batic. Edoardo, nato a Lubiana il 37 febbraio 1920,
figlio;

Batic Maria, nata a Ossecca il 13 ottobre 1921, ßglia;
Batic Ërmanno, nato . a Ossecca il 20 maggio 1924,

figlio;
Batic ved. Caterina fu Antonio Rozic, nata a Ossecca

11 25 ottobre 1854, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
kiel succiinto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e .5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1982 - Anno X

ll prefetto: Ticxco.
(6213;

N. 50-335 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVlNCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
gatti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

Ifana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Francesco fu Giuseppe e fu

Ëomunjar Lucia, nato a Robedischis (Bergogna) il 2 mag-
gio 18'i9 e residente a Robedischis (Bergogna), ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Cencié Maria fu Giuseppe Cencic, nata a Montefosca il
22 marzo 1889, moglie;

Cencic Anna, nata a Robedischis il 23 luglio 1922, figlia;
Cencic Federico, nato a Robedischis il 6 settembre 1927,

figlio;
Cencic Raffaele, nato a Robedischis il 24 settembre 1929,

figlio;
Cencic Pietro fu Pietro, nato a Robedischis il 29 marzo

1851, convivente;
Cencic Rosa di Pietro, nato a Robedischis il 5 aprile

1899, convivente;
Cencic IMaria di Pietro, nata a Robedischis PS gennaio

1907, convivente.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 maggio 1932 · 'Anno X

ll prefetto: ,Tmwoo.
(621

N. 50-336 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ GOllIZIK

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispostzioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Decréta:

Il cognome della sig.a Cencic Maria in Cenci fu Giuseppe
e fu Specogna Maria, nata a Montefosca il 22 marzo 1889 e

residente a Bergogna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cenci ».

II presente decreto, a cura dell'autorità comunale di .Ber-
gogna, sarà notiilcato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 maggio 1932 - Anno X

12 prefetto:. Tnmoo.
(6218)

N. 50-234 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Franceskin Francesco fu Giuseppe e

di Franceskin Antonia, nato a Castagnevizza (Temenizza il
5 maggio 1901 e residente a Castagnesizza (Temeuizza), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
«.Franceschi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Franceskin Cristina fu Francesco Sibelja, nata a Scher-
bina il 9 aprile 1901, moglie;

Franceskin Carlo di Francesco, nato a Castagnesizza
il 23 aprile 1927, figlio;

Franceskin Maria di Francesco, nata a Castagnevizza
il 25 maggio 1930, figlia:

Francesekin Giuseppe fu Giuseppe, nato a Castagnesiz-
za il 12 aprile 1904, fratello;

Franceskin Maria fu Giuseppe, nata a Castagnevizza il
9 agosto 1908, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità, comunale di Te-
menizza, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
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ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al an. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6219)

N. 50-28.5 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI OORIZI£

· Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. .494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disþosizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuziotie del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituite 111 fofma ita·

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Franceskin Antonia ved. Fran.
ceschin fu Giacomo e fu Franceskin Orsola, nata a Bella
il 9 novembre 1876 e residente a Temenizza, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Franceschi
ved. Franceschi ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Te-
menizza, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai tm. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizin. addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
\6220)

N. 50-233 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in' forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Franceskin Giuseppe fu Diagio e fu
Trampus Caterina, nato a Castagnevizza (temenizza) il 15
marzo 1849 e residente a Castagnevizza (Temenista), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franceschi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fand-
gliari:

Frangeskin Francesco, nato a Castagnevitza Œ27 set-
‡embre 1870, figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunate di Te-
menizza, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
'del succitato decreto Ministerlale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1982 , Anno X

ll prefettavTilaNoo,
(6221)

N. 50:232 9.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZI£

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eRende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie-della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita•

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

,
Decreta:

Il cognome della signora Franceskin ved. Giuseppina fu
Antonio Urdih e fu Spacal Caterina, nata a Castagnevizza
(Temenizza) il 29 maggio 1875 e residente a Castagnevizza
(Temenizza), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Franceschi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Franceskin Carlo fu Giuseppe, nato a Castagnevizza il
6 luglio 1907, figlio;

Franceskin Francesco fu Giuseppe, nato a Castagne-
vizza PS aprile 1910, figlio.
Il presente decreto, a cura delEautorità comunale di Te-

menizza, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: Tumap,
(6222)

N. 50.231 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che-estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel dée o Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fonpa ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

.
-Il cognome del sig. Franceskin Francesco di Antqnig edu
Novak Caterina, nato a Castagnevizza (Temenizza))gmag-
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gio 1897 e residente a Castagnevizza (Temenizza), ò resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franceschi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Franceskin Luigia fu Luigi Ferfolja, nata a Voisizza il
20 febbraio 1898, moglie;

, Fraliëeskin Rodolfo, nato a Castagnerizza il 27 di-

cembre 1924, figlio;
Franceskin Olga, nata a Castagnerizza il 23 febbraio

3930, figlin;
Franceskin Antonio fu Biagio, nato a Castagnevizza il

25 maggio 18¾, padre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Te-
Inenizza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme- di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

.
. Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TJENGO.
(6.223)

N. 50-230 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Franceskin ved. Carolina in Anto-
nio Uxdich e fu Kolman Teresa, nata a Castagnerizza (Te-
menizza) il 4 aprile 1876 e residente a Castagnevizza (Teme-
nizza), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Franceschi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Franceskin Carolina fu Francesco, nata a Castagnevizza
il 3 luglio 1909, figlia :

Franceskin Francesco fu Francemen, nato a Castagne-
vizza il 14 luglio 1912, figlio ;

Franceskin Luigi fu Francesco, nato a Castagnerizza
il 1R luglio 1913, figlio ;

Franceskin Edoardo fu Francesco, nato a Castagnevizza
11 21 maggio 1917, figlio.

_
II presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Te-

menizza, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra

ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prèfetto : Tmsco.
.

(6224)

R. 50429¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contee
nute nel R. gdeer to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione i, italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia T tie le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale.5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana cow)pilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Franceskin Augusto di Baldaksare e di
Gorkic Teresa, nato a Biglia (Ranziano) il 29 agosto 1884
e residente a Biglia (Ranziano), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Franceschi ».

, Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Franceskin Stefania fu Bortolo 3fasten, nata a Merna
il 4 giugno 1802, moglie;

Franceskin Carmela, nata a Biglia il 9 dicembre_1910,
figlia ;

Franceskin 3ielauia, nata a Biglia il 9 settembre 1912,
figlia ;

Franceskin Venceslao, nato a Biglia il 22 giugno 1939,
figlio ;

Franceskin Eufemia, nata a Biglia il 16 settembre 1923,
figlia ;

Franceskin Giovanna, nata a Biglia il 25 giugne 1925;
figlia ;

Franceskin Francesca, nata a Biglia il 13 febbraio 1922,
figlia;

Franceskin Bernarda, nata a Biglia, il 15 settembre
192T, figlia ;

Franceskin Francesco, npto a Biglia il 3 dicembre 1929,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministetiale G egesto 3926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nii. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

10 prefetto:- TIENGO.
(6225)

K. 50-228 6
IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DÌ GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendei
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge ansidetto
Veduto l'elen o dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome delmig. Francemkin GioYdnni fu Frãilasco .e

della fu Okretic Orsola, nato a Castagnevizzd'f'Ï'emdifzza) il
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21 dicembre 1856 e residente a Cástagnevissa (Temenizza), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franceshi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Franceskin Maria fu Giuseppe Spacal, nata a Castagne-
vizza il 29 aprile 1853, moglie;

Franceskin Luigi di Giovanni, fÑ a Castagnevizza il
25 aprile 1898, flglio;

Franceskin Luigia di Antonio Okretic, nata a Casta-

gnevizza il 20 maggio 1901, nuora;
Frandeskin Daniela di Luigi, naia a Castagnevizza il

21 Inglio 1924, nipote;
Franceskin Luigi di Luigi, nato a Castagnevizza il 21 giu-

gno 1926, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Te-
menizza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

11 prefetto: TENGO.
(8226)

N. 50-227 F.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIÆ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Franceskin-Giuseppe u Giuseppe e

della fu Trampus Caterina, nato a Castagnevizza (Temeniz-
za) il 28 dicembre 1853 e residente a Castagnevizza (Teme-
nizza), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Franceschi n.

IJguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Francesliin Carmela fu Francesco e fu Spacal Angela,
nata a Castagnevizza, il 14 settembre 1911, nipote.
Il presente decreto, a cura delPantarità comunale di Te-

menizza, sarà notificato all'interessato. a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai pu. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

17 prefetto: TIENGO.
(6227)

50-1023 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti 111 decreto 7 aprile 192T, n..494, úlie ettende a

tutti i territori delle nuove Provincie"le 4)sgesizionisonte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto*
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto depreto Min
steriale;

Decrefa:

Il cognome della sig.ra Brainik Giovanná in Badali di
Giovanni e di Marusic Giuseppa, nata a S. Andrea il 18 gius
gno 1892 e residente a Sambasso, è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Braini ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Buna

basso, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le.norme di cui ai un. A e 5)lelle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 giugno 1932 - Anno X

If prefetto: TECNGO4
(6228)

. I

N. 50-1011 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veliezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto*
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi .delPart. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Badalic ved. Giukeppa, di Luëd
Zivec e di Kosuta Anna, nata a Vittuglia (Sambasso) il 30
dicembre 1875 e residente a Vittuglia (Sambasso), è resti
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana dil
« Badali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famit
gliari:

Badalic Zora fu Antonio, nata a Vittuglia il 15 dicema'
bre 1902, figlio ;

Badalic Antonio fu Antonio, nato a Vittuglia il 17 ots
tobre 1905, figlio;

Badalic Giuseppe fu Antonio, nato a Vittuglia il 31 ottos
bre 1911, figlio ;

Badalich Ida fu Antonio, nata a Vittuglia il 27 ottos
bre 1914, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sams

basso, sarà
.

notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

Il prefetto : TIENGOg
(6229)
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N. 50-1012 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vèdäti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutil i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
Aute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ensidetto;
VédúTo l'elenco dei cognomt da restituire in forma ita-

11ana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto .\Ii.

nisteriale_;
Decreta:

Ë ÉÀ¾ome del sig. Badalic Giovanni di Mattia e di Ri-

Javec .Maria, nato a Ossecca (Sambasso) 11 14 febbraio 187ß e

residénte a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Badali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliarit-

,

Éndalic Francesca di Antonio Faganel, nata a Ossecca

il 1b febbraio 18T9, moglie;
Badalic Carlo, nato a Trieste il 25 giugno 1911, figlio;
Badalic Mario, nato a Trieste il 5 settembre 3914, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3926 ed avrà ogni
altra- esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

ištfüžioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 · Anno X

11 prefeito: Titwo.
(6230)

N. 50-1018 B.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

V iti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nie nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delIn

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
Jegge'anzidetto;
Yeduto 1 elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

liar'fa compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Badalie Vincenzo fu Giuseppe e di Gle-

sciÃ hai'ianna, nato a Vittuglia il 1.5 maggio 1859 e residen-

te a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Badali ».

ITguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

Radalic Leopoldo, nato a Ossecca il i novembre 1900,
figlio ;

Badalic Giuseppe, nato a Ossecca 11 23 ottobre 1910, fi-

glio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(6232)

N. 50-1014 B.
IL PREFETTO

DELIJA PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il rognome del sig. Endalic Francesco di Martino e di

Usaj Agata, .nato a Ossecca (Sambasso) il 28 settembre 3865
e residente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Badali ».
Uguale restituzione e disposta per i segnenti suoi fami-

gliari:
Radalic Lucia di Vincenzo Cernatie, nata a Sainbasso il

17 settembre 1877, moglie.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai-nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

ll prefetto: Tmyco.
(6233)

N. 50-1015 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Badalic Giuseppe di Matteo e di Fa-

ganel Anna, nato a Ossecca (Sambasso) il 16 febbraio 1876 e
residente a Ossecca (Sambasso) è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Badali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Badalic Francesca di Giuseppe Faganel, nata a Ossecca
il 24 novembre 1880, moglie;
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Badalic Giuseppe, nato a Ossecca il 19 febbraio 1908, fi-
glio;

Badalic Emma, nata a Ossecca il 27 dicembre 1910,
tiglia;

Badalie Irma, nata a Ossecca il I febbraio 1914, figlia;
Badalic Luigi, nato a Ossecca il 21 dicembre 1918, figlio.

T1 presente decreto, a cura dell'autorità comunale dî Sam-
basso, sara notificato alPinteressato a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6234)

N. 50-1016 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Tl cognome del sig. Badalic Mattia di 31attia e di Rijavec
31arianna, nato a Ossecca (Santbasso) il 18 febbraio 1870 e
residente a Ossecca (Sambasso), è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nena forma italiana di « Badali ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Badalic Paola di Valentino Kosovel, nata a Cernizza
l'8 agosto 1887, moglie ;

Badalic Luigi, nato a Ossecca il 16 giugno 1909, tiglio;
Badalic Isidoro, nato a Ossecca l'11 gennaio 1911, tiglio;
Badalic Angela, nata a Ossecca il 10 dicembre 1913, ti-

glia;
Badalie Federico, nato a Ossecca il 19 dicembre 1918,

tiglia;
Badalic Darinca, nata a Ossecca il 7 agosto 1923, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notiticato alPinteressato a termini delFart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

. Gorizia, addì 1° giugno 198ß - Anno X

ll prefetto: Tiesco.
(6235)

N. 50-1017 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. deereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
yuzione in forma italiana dei cognomi ge11e famiglie ge11a

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma _ita,

liana compilato ai sensi dell'ar.t, 1 di deti;o decrety glinb
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Badalic Giovanni fu Giovanni e di Ro-
zie Guiliana, nato a Ossecca (Sambasso) il 25 dicembre 18ß9
e residen.te a Ossessa (Sambasso), è restituito, a tutti.gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Badali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Badalic Veronica di Mattia Badalic, nata a Ossecca il
12 gennaio 1879, moglie ;

Badalic Lodovico, nato a Ossecca il 30 agosto 1909, tis
glio.
Il presente decreto, a cura de1Fautorità comunale di glam-

basso, sara notiticato alPinteressato a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e i delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

ll prefetto: TUDÑGOs
(6236)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZlA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende-a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai Rensi delPart. 1 di detto decre.to &[iAls
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Badalich red. Giuseppa fa ladrea
Pahor e di Blazie Maria, nata a Opacchiasella il 12 marzo
1864 c residente a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Badali ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famte

gliari:
Badalic Vincenza fu Giovanni, nata a Ossecca il 16)nag.

gio 1905, figlia;
Badalic Stanislao di Giuseppe, nato a Ossecca ilii di,

cembre 1913. tiglio.

Il presente decreto, a cura delPautoritù comunale di Sam-
basso, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avril ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: 3'mmo.
(6237)
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N. 1836 B.

IL PILEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
_Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Bertoch » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bertoch Giuseppe, figlio del fu Gia-

como e della fu 3Iaria Pobega, nato a Hertocchi (Capodistria)
il 2 marzo 1878 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bertocchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Gia-
comin di Antonio e di Luigia Vidali, nata a Covedo il 23 set-

tembre 1878 ed ai figli Giuseppe, nato a Hertocchi il 18 In-

glio 1902; Valeria, nata a Risano il 25 febbraio 1909: Stani-
sluo, .nato a pisano, il 24 gennaio 1911; 3Iaria, nata a lii-

sano il 22 marzo 1000; Angela, nata a Risano il 20 novem-
bre 1912.

.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 17 novembre 10:30 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(4481)

N. 1823 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto .7 aprile. 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bertoeli n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognoine del sig. Bertoch Rodolfo, figlio di Giovanni e
di f31aria Bertoch, nato a Capodistria il 26 giugno lulil e abi-
tante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Dertocebi ».

Con la presento determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Genovelfa
3favrich di Antonio e di 3laria l'mech nata a Scollie il 21

agosto 1902 ed ai figli nati a Capodistria: Ernesto, il 2 gen-
naio 1921; Giuliano, il 30 aprile 1923; Mario, il 3 giugno .

1927.

Il presente decreto, a cura del capo del. Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LeoNE.
(4482)

N. 1821 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI¿ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma îtaliana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la. esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Bertoch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiuata;
Decreta:

fl cognome del sig. Bertoch 31ario, figlio di Giuseppe e di

3taria Bertoch, nato a Capodistria il 19 febbraio 1904 e abi-
tante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nena forma italiana di « Bertocebi ».

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giustina
(iiacomin di Giacomo e di Anna Novel, nata a Capodistria il
1° ottobre 1903.

Il presente decreto,.a cura del capo del-Comune di attuale

residenza, sarù notilicato all'interessato a termini del n. 2
ell avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anuo IX

Il prefetto: LEONE.
(4483)

N. 1831 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti-.il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liiteunto che i cognomi « Dertoch one Vattovaz » sono di

origine italiana e che in forza delFart. 1 di detto decreto-leg-
ge devono riassumere fornia italiana;
Udito il parere della Oommissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della sig.ra Bertoch 3Iaria red. di Antonio, fi-
glio del fu \ntonio Yattorni e della fu Giovatina Coslan, na-
ta a Capodistria il 14 febbraio 1859 e abitante a Capodistria,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bertocchi » e « Vattovani » (Bertocchi ved. Maria nata
yattovani).
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Coy, la presente determipazione viene ridotto il cognomenella forma italiana anzidetta di «Bertocchi » anche alla fi-
glia Antonia à a hO odistria il 103hatzo 1884.
R presente decreto, a cura del capo del Comune di attualeresidenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 novembre 1930 -- Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(4484)

N. 1822 B.
IL PREFETTO

ÚELLÁ PROVÏËCÏA 1)ELL'ISTRIA
Veduti il IL. deereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennato 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le tetruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto; ·
Ritenuto che il cognome « Bertoch » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivá apposita-

mente nominata;
Deërets: '

Il cognome del sig, Bertoch Germano, figlio del fu Nazario
e della fu Maria Tedesco, nato a. Pobeghi (Capodistria) il 1°
novenbre 1904 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bertocchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta, anche alla moglie Carmela
Pereich di Antonio e di _Einma Pecchiarich, nata a .Pobeghi
di Capodistria il 24 aprile 1908 ed alle figlie nate a Pobeghi
di Capodistria: Fiorentina, il 12 agosto 1927; Armida, il
27 agosto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni ' altra esecuzione secondo
un, 4 e 5 delle istrazioni anzidette.

le norme di cui ai

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(4485)

N. 1821 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Decreta:
Il cognome del sig. Bertoch Floriano, figlio di Andrea e di

Coslan Giovanna, nato a Bertocchi (Capodistria) il 18 feb-
braio 1909 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bertocchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Novel di Antonio e fu Antonia Furlanich notar a Cerá il
24 ottobre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX
Il prefetto: Laoss,

(4486)

N. 1820 Be
IL PREFETTO

DELLA PROVINOJA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bertoch » è di.origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivas apliosita,

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Bertoch Federico, figlio di Giuseppe e
di Antonia Curet, nato a liertocchi di Capodistria il 30 set-
tembre 1899 e abitante.a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bertocchi ».
Con la presente determinazioile viene ridotto il cognome

nella forma itallaila anzidetta anche alla moglie Albina Fur-
lanich di Giovanni e di Anna Apollonio, nata a Capodistria
il 25 luglio '1902 ed ål figlio Pino, nato a Capodistria il 22 ot-
tobre 1928.

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra- esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.-

'

Pola, add1 1T uovembie 1930 - Anno IX

Il prefetto: LaoxNE.
; (4487)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretod
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bertoch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
TJditõ il parere della, C6tnúlissîoue cõnuultivWTjypmäita

-mente-seminata)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Ag11. effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro gier' l'interho, il 4 settembre 1932-X, ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per



4176 19-11-1982 TX) - GAZETTA UFFIOTÃT DEL REGNO D'ITALI - N. 317

la conversione in legge del B. decreto-legge '26 maggio 1932, n. 610.
(pubblicato sulla Garretta Ufficiale del 17 giugno 1932, n. 139) riguar-
dante dh;posizioni per la eliminazione di disavanzi dei bilanci delle
Provinciedell'anno 1932.

(6549)

DISPOS1ZIONI E COMUNICATI

1WINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche relative al Trattato di estradizione

italo=brasiliano.

Il Êotno 10 settembre 1932-X, è stato effettuato in Roma lo scant-

bio délle ratit1che di S. M. il Re d'Italia e di b. E, il Capo del

Governo provvisorio della Repubblica degli Stati Unni del Brasile,

relativp al Trattato di estradizione stipulato tra i due Paesi in HLO

de JanefÑ il 28 novembre 1931.

(6538)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 189.

Aledia del cambi e delle rendite

del 15 ottembre 1932 - Anno X

5. U. America (Dollaro) . , , . . . . , , . . 19.50

Inghilterra. (Sterlina) , , , , , , , . , , , , 67.80

Francia. (Franco) . . . . . , , , , , , , 76.35

Svizzera. (Franco) . . , , , , , , . . , , , ,
376.35

Albania. (Franco) . . , , . . . . . . . .
-

Argentina. (Peso oro) • • a e • • • • , • • •
-

14. (Peso carta) , , . , , , , , , , , 4.20

Austria. (Shilling) . . . . . . . . , , . . . .
-

Belgio. (Belga) . . . , . , , , , , , , , .
2.703

Brasile. (Milreis) , , , . . . . . . , , , . .
-

Bulgaria (Leva) . . , , . . . , , , , , ,
-

Canadà. (Dollaro) . . , , , , , , , , , , , ,
17.33

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , ,
57.85

Cile.(Peso) . ...... .......
-

Danimarca. (Corona) · · · • • a a a e . a 3.52

Egitto. (Lira egiziana) . . , , , . . ,
-

Germania. (Reichsmark) , , . . . . , , , , . 4.647

Grecia. (Dracma) . . . , , . m a . . . . .
-

Jugioslavia. (Dinaro) . . . . . . . 4 . . . .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . . . , , . . . . 3.42

landa (Fiorino) . . . . . . . . . . , • •
7.837

Polonia. (Zloty) . . , . . . . . • , m • • •
-

Rumenia. (Leu) . . , , . . . . . . . . .
-

Spagna. (Peseta) . . . . . . . . . , , . . .
157 -

Svezia. (Corona) . . . , e . • • • • • • • •
3.48

Turchia. (Lira turca) . . . . . . . , « » . ·

-

Ungheria. (Pengo) . . « . . . . . . . . • • -

U.RFS.S.(Cervonetz)......,,... -

Uruguay. (Peso) . . . . , . « - . a • • •
-

OrÒ ........«rms·•••,.. 376.25

ReÎldita 3,50 % (1906) 4 . . . . « . . , , , ,
75.75

Id. 3,50 % (1902) , , , , , , , , , , , . 71.7õ

Id. 3 % lordo . .
. , , , , . . . . . .

49.32õ

Consolidato 5 % • • • • • • s • a x • . . 82.07õ

ftfoni novennali. Scadenza 1932
. . , , , , . , 100.02õ

Id. id. Id. 1934 . . . , . . . . 99.95

Id. id. Id. 19'20 . . . , , , . . 99.9õ

Id, id. Id. 1941 . . . , . . . .
90.97

bbligazioni Venezie 3,50 % , , , , , , , , , 84.7ö

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I • PORTAS)GIJO

Media del cambi e delle rendite
ei ha settembre 193- - Anno X,

S. U. America (Dollaro) .

Inglulterra. (Sterlina)
Francia. (Franco)
Svizzera. (Franco)
Albania.. (Franco) .

Argentina. (Peso oro)
Id (Peso carta

Austria. (Sliilling) . .

Belgio (Belga) .

Brasile. (l\lilrels) . ,

Bulgaria. (Leva) .

Canadì. (Dollaro) .
. .

Cecoslovacchia. (Corona) . . .

Cile. (Peso)
.

. . , , , ,

Danimarca (Corona) . . . , ,

Egitto. .Lira egiziana) .
. , , ,

Germania. (Reichsutark) . . .

Grecia. (Dracma) . .
, ,

Jugoslavia. (Dinaro) , ,

Norvegia. (Corona) .

Olanda (Fiorino) ,

Polonia. (Zloty) . .

Rumenia. (Leu) . .

Spagna (Peseta; , .

Svezia. (Corona) . .

Turchia. (Lira turca)

Cogheria. (Pengo)
U. R. S. S. (Cervonetz)
Uruguay. (Peso) . .

Oro .
.. ...

Rendita ,N) ', (1906)
14. 3,50 , (1902)
M. 3 e lordo

.

Consolidato 5 . .

Buoni novennali. Scadenza 1M2
.

Id. id. Id. 1934
,

Id. id. Id. 19'd)
.

Id. id. Id. 1941 «

Obbligazioni Venezio 3,50 % .

....... 19.49

.,,,,.. 67.70

, , 76.30

. . . , 376.10

WWggege

..,.... 17.55

....... 57.85

.4..,.. 7.837

....... 157-

...,... 3.51

Imagege -

. • m . . . . 376.06

44...., 75.325

....... 72.20
a...... 49.40

· · s a . . . 82.073

-«,...e 100.05
• • > Ke m a IÈÌ,ÛÎ•

• • • w a , 100.025

* • . me . . 100.075
••••••. E4.75

MINISTERO DELLE FINANZE
DJREZIONE GE.NERALE DEL DEUl10 PUBBLICO

Estrazione premi novennali.

Si notillea che il giorno 6 ottobre 1932-X. alle ore 9, in una sala
al piano terreno del palazzo dove Ita sede la Direzione generale del
Debito pubblico, in via Gotto, n. 1. aperta al pubblico, avranno
inizio le operazioni iper il sorteggio del ipremi da assegnarsi ai buout
del tesoro novennali delle vecchie seric 6a, ya 40 ga, create con la
legge 6 luglio 1922, n. 915, e col R. decreto 22 marzo 1923, n. 583.

Roma, 16 settembre 1932 - Anno X

Il direttore generale: CIannocca.

(6541)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ¶ÐT€nle

Roma - Istituto Poligra11co dello Stato · G. C.


